
e un libro non si può giudicare dal 
la copertina, magari si può giudica 
re dall'indice: La famiglia, il nuovo ro 

manzo di Sara Mesa, di sicuro si prestabene 
all'operazione. I capitoli hanno titoli formi 
dabili, che sintetizzano perfettamente lo sti 
le laconico e spiazzantea cui ci ha abituato 
Mesa, dove c'è sempre qualcosa di beflardo 
anche nelle immagini più poeticheo elusi 
ve: Tutte le anatre e i pesci messi insieme. 
Brave persone, Contro l'addomesticamento, 
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Assenza di privacye controllo 
totale: quando ci inpongono 

laperfezione, sbagliare 
èl'unico modo per ribellarsi 

22 

La fessuria... I| |ibro stapre con un'inqule 
lnte iIVOcazione al lettore, un invito a en 
trare penetrare cautamente -dentro il 

luogo piú lutimo c osceno che esista: la casa 
("Guardala dall'occhio del sogno. Il corri 

Una caSa che on dovrebbe riservare se 

Kretl, almeno questaè l'ldeologia che si por 
(a dietro, perché l:a niglla che la abita ha 
Costrutto la propria identità intorno a que 
sto prnciplo di feroce trasparenza, l'assen 
Za di privacy come modello d| rettitudine 
suprema. Eilpater familius, chiamato Padre 

un avvOcato con la fissa per Gadhie la di 
lesa det più deboll-ad avere trasformato la 
convinzione di essere sempre nel giusto in 
una trappola astissiante di controllo socia 
le sui suoi tre figli (più una nipote adotta 
ta) e su sua moglie, una donna sottomessa, 
che -come accade spesso - rimette in atto 
l'oppressione subita ("l'inguietudine di non 
sapere cOsa fare, il servilismo e la furia"). Ci 
si può rivoltare contro il male, ma come si 
fa a rivoltarsi contro il bene? 

Le strategie di ribellione a questa forma 
di violenza benevolente (quindi ancora più 

subdol: nel suo giogo di accudimento) di 
ventano la trama esplosa di un romanZ0 C0 
rale, dove ogni personaggio, ogni membro 
della famiglia, tenta la sua fuga impossibile 
per rivendicare un'infelicità individuale, ir 
riducibile, contro il miraggio di una famiglia 
"sana" (la versione contemporanea di "feli 
ce"). Allorai segreti banditi dal "progetto" di 
famiglia di Padre non soltanto si insinuano 
negli anfratti clandestini della casa, ma cer 
cano di valicarneimurie si prendono tutto, 

anche le cose più sbagliate, tanto che l'er 
rore appare l'unica dimensione davvero li 
bertaria. Mesa ci illumin sulla nostra ottu 
sa condanna alla doppia vita degli altri: non 
èforse un'ipotesi di sincerità riuscire a vive 
re la vita che non dovrebbe appartenerci? 
Cos) si chiude il capitolo più bello del libro 
(Centottant'anni almeno): "Quelli che han 
no una doppia vita, quelli che soffrono al di 
sotto del visibile, quelli che vengono perse 
guitati per aver commesso atti disonorevoli. 
quelli che alzano il braccio per proteggersi e nascondono il volto, godono a priori della 
sua compassione. L'osceno è una categoria che Rosa (una delle figlie), intuitivamente. riserva ormai ad altre cOse". E noi con lei. 

l romanzo La lamiglia di Sara Mesa d pubblicato 
da Nuova Frontieru (224 paKine, 17,50 curo). 
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dolo come centro geografico e frontiera"). 


